esce ogni domenica (settimanale) 5 febbraio 1933-XI 


della macchina, la cesena, la ccoporta, 

che ta parota li 

Nazione l'argoglio i 
Rivoluzionari #6 ardi fatta, hanno, somore agito è agiscono, contemparaneamente, con 

te 0 tate 

Primi tra | primi interventst. intervenuti. Primi a difendere la vitleria ad ogni costo. Primi ta i 

primi a Fiume impre, ovunque, entus 


reti. commercianti 


‘ninna di mi! 
'La passione innovatrice che ha invaso oggi l 
il futuiamo è patrimonio spirtuaia del fasciamo. 
Arte è intosa come creazione dell'utile © 
tall 


nio fuit di Boito Mucci 
fel bello, ovunque sia, in ogni campo: “arte” 


artecrazia mo, amore, co: 


vii 


settimanale del futurismo italiano e mondiale 


ATENE 3 (Kroyat) 


grayide mostra acropittu- 


improvvisatosi architetto po quelli 


GOISESSA TI se feragl NY > MOSTRA FUTURISTA 


ia nostra Aric? Siamo convinti 


iui die Size “e? “= DI SCENOTECNICA 


sta sua venerazione per il pas 


Cico sto esotici 2 #8 CINEMATOGRAFICA 


ra, implicitamente amm 


dio îl padiglione 
col naturale onesto consenso 
€ piazze attigue, di un Principe e di un Ba- 

rone che formano con lui 


La vita del cinema è legata giunto dll'inieme. sinctico 
intimamente alla tec elle opero espri. 
pratatto quando css È Vodicmo ialeti un rioco © 
Site intero Mele el soio mele, che vada 
Soggei le singole quote del 
fi oduzione cinematogr: | plico per il Em < lle di 
fis atusie, gen file al ris Mori, sile sin 
segge che & condizione che es 
25° sostenuta da una iconica 
Fodero. 
"A parte le considerazioni di 
cotale © 


tro È pedisegai imiestori ie 
lion. Na egli sn che proprio ma che tipi di cole 
pellabile  (competen- in noi futuristi può wovere # _faron varie ch rientirono nel 
più più tameci È più foro aspetto dall'epoca in co 

Ficollti desti in questa sea fareno crete. Ma allre se, 
fiat, socrosanto battaglio... (neltabilment, ogni epoca si 
1 radon £ feno ire co en sai e 
sti n accontentato del comodo | ché proprio la nostra «poca di 
tetti padroni assoluti del pratico: £ fatuo co: nemico meccanico, selore de. 
lutti i concorsi artistici _ giono Che i comodo, prato ereibe condanna a restare in 
Mente da ia anche, € soprat, bello. perpetuo arretrata al scolo di 

ica Go l'esatto rapporto dell'87 x, CH} gia ancora confondere com. duna 
Intorno alla loro opera ne- it; è a emi dallert ita. porno run 

fasta giuocano pur troppo liana che eede con terrore i pro. 
intere trionfo Eccellenza interessate le torte pagine gresi che esa potrebbe dom: _ con le sue incgne e le ne leg: 
ra canne Liri ne cem 0 anele oggi, si diveppali 
Cia Li rehiitonico. Un arehi: scono le colonne trionfali Quin 


netti ha tenufo 


Hal 


GIA" greci trascurano 


stfifpii po 


vernò riservando pagine 


1 la sola produzione 
‘rafica che abbia diritto di vita 
quella sostenuta da muovi va- 
lori tecnici 


fan 


ne, È cir- Lo scopo infatti di queste Fr b 
È “cia 3 cite Fevo di calore, futuro, Fia. i commettamo un delito di furia presentano 1 in: 
oli e le mostre, le elezioni _ yin, proprio su queste colonme lesa stria patria, escludendo ria som cp: 

li, le lettere nccade- dichiara or non € molto: le colonne dai nosiri edi renera ei a 


‘1 razionalismo puro è un 
Può cere un bel 


Roma » presicdu 
Massimo Bontem- 


tografico: per 
grafico DE 


Rimanere 

fronte a tanto ignobile mer- 
Ver una Commissione arti- cato potrebbe sembrare tradi 
atica in seno alla Direzione mento. A ragione l'auspicato 


generazioni 
tini della vita mecca» bozzetti e fotografie di Pal 


del tenente Indispeo: n cio pnl nali prat Sa 
SO DATORE ne, cià, esattamente, che dif... delitto di lesa storia pat Piz pate Fase ti 
lo scalo assumerebbe DIO | pense balia sea lea. che lavo che dl nostro sui fc, core pena i attore: dell'arto 


di palazzo Vidoni vog! porzioni tanto gravi da ge- valore dell'opera d'arte, della _ fa di fucili, mitragliatri 
iixcare le ondate di mal- nerare atti disperati € vera- creazione dello spiito. Ewa non, aeroplani? [I nostre Jon 
contento che giungono iente irreparabil parte da una te dovrebbe, in omaggio ui sui 

AL ar aan parti t principi, estere armato solo del 


Servizi © delle cariche, sono 
Sggi ancora lontane da ogni e- 
sperienza tecnica l'Avia, brevet 


a da ogni Per rispetto all tra ed principi, ever armato solo del Î problemi della icenica e lic Orlandi. Nueta marca ite 
contro la de, per la dignità del Regi: Lara ogueleod ee he si è affermata sp6 
ine, bisogna finalmente che {mondo è Rome. rota re 
ARTISTA Né ci si dica che il nonro idesle per la produzione per copi 
al cospetto del mondo, nonisca i « vecch È qui è la prove di ragionamento è co film a come un sempli 
Sembra finalmente che ci raggi i « inesatezza di S. E. Ojeti. Non tati i termini di 


muta la” conclusione 


‘pò negare che quanto 


si renda conto dell'impor- presso di sè una co Jerma il Fiorini è giusto; per: Perchè, infatt tanti, fonor] 


"olo per 


jPI94CW Ul QUOIZN/ONI 


0NwY,q-s (€ eue 


Tthsa storica che assume o- he esuprema» per l'arte fa- (ne Morini È piso: per clnetoooe 

gn manifestazione d'arte in_scisto. Rivoluzione in mare. svista dl Piacentini. Il quale lo spettatore, delle sle di pro... Brevetto dell 

regime rivoluzionario. Il socia? fino a prova contraria, non ha zione segue com ritmo accele- pellicole a pato ridoto 

lo probabile interessamento MINO SOMENZI  SiSt!o.| peli persia a dele prete Porha-beby 

delle sembre a ialmalo com pa zione cinematografica mondi sottoscritto, prese 

fa lo uvrà rebbe ridicolo pensare di POLE oto chi non vuol vedere non lc, formandosi uno spirito eri ‘on relativi rilievi pla 
ic qpgi conquistare il mondo. Ù insospettato, l'attività del. ot riferimento dei 


Schio ai le sele, È lo pl 
fonto San'Elta creò fin da pri 
ma chele guerra mondiale scop 
piane, con lo spirito divinato. 
li tutto proprio del veroce ar: Noi ieniamo invece a segna 
Tia: Lo stile più conono alla _ are questo primo saggio di 


ato momento tutti gli auten- 
tici artisti novatori. 

fessuno quanto noi ha 
liattuto insistentemente sul- 
l'incudine della « verità» 


il piccolo adi 
irettanto ridicolo voler mante. 
‘rchisetture 


per alloggiarii la mi 
dinariamente ingigantita civil 


‘quella invenzio 


questo. roventissimo _argo- "ma lettera reazione che sole fanno lari telocti ola potenza dei nostri notccnica cinematografica, che 
mento, Cera tempi € che, come S. È. Ojet-. suole emere un punto di 
Quo ita di abbattere do. renderlo di pubblica ragi Ala Ojetti © Piacentini sono ti molto bene so, nom ha niente tenza, una prefazione ad una 


"Ha forse questa lettera quale 
si fammi st se e 

i inca gigio © di Fei tnt 
dubbia fede. Uomini che collega forse al recente discorso 


molto amici: e sulle espressio» 


a che cedere con il razionali» compl 


po dicci anni di 


sasperante 


Rinascimento le  comruzioni 
nom furono ben dicerse da quel 
le dell'Itolia del mille ? 

È si permetta dunque all'i- 


me i giovani, 
del cinema, sappiano talvolta 


Saggeriro con. op 
t'ittnatre, delle ardite pocibi 


L'iltustre accademico riecoca 
ed intoca nostalgicamente gli 
archi € le colonne 

sembra quasi che la lirica, 


Feristiches le sì permetta di le- 
sciare che una nuova bellezza 


pi 
del Rosa idee, ban fato orse cn be Più rosa eslizione che pe fo pa fr, di pratici di semph Epaì, xii, 
comoda razzia dei suoi fri Mmuleteneienze È GE contrasto e scorno della poe- pità il 

intervento di Oppo che parte, ©. ice che noi 10 sopravcento sulla reto 
ti e oggi si celano alle spal-  fMfervento dI Te Corbusier sia della linea semplice che despre 
le di qualche giovane senza. qrrivare & Piacentini ?_—— *MEROMO: lisa 1 noî non. [redda,scolustica perpetuo imi 


scrupoli sperando con ciò di "Ha l'autore della lettera» 
deviare la traiettoria dei 10» ceto senza saperlo, provero 
siti proiettili che mirano Um sorriso di compiacimento 
e sulle labbra del capo di quel 


[2% Tione dello stantio. 
meine iano nel reghiomo _ Ricerdlmeci che: fino, e 
LAc che Parco è la colonna pos _ quando ci ff 


sie Ripoli Rximo: 
ùl programme tetico della 


E. PRAMPOLINI 


son esattezza al centro del A sano essere tenuti dalla moder del nuovo, fo 2 S risponde allo scopo rag (Vedere illustrazioni a pag. 4) 
su calle i entro del lat ci alone e se rtl 10m i ppi doge 
(gun l'ultimo nostro numero © ©0M% Si %i preminenza in ui li fen- so del tempo paseo, arrane 


Si piagono migliaia di sinuiamo a perfare I S'OSLT ne l'achiteare gra © Po 
"Ne siamo del parere che ar- 
chi € colonne romane i possono 


famalare anche nel Mio, reno a nota del Ties sulla Agora in ona nomi di 


n che ‘colonne ed nostra attività artistica: illustri e di autentico valore. 
RE cane Si che nestemes « Viene naturale la tentazio- 
led irchi che nettamente superino 

Un uomo mediocrissimo, “E diciamo subito che quan arch nt spice ge me 1 e 
i diciomo sula che EST el confronto quelli ce ci CI 
il cui passato politico è în_ to iluste accademico diet in, "liana gloria: È° fe sile in tuta questa attività co 
fince ecnrale, son fi Ma 07 nto? È mai avvenuta? sinti, guaiche cost che cr 
par ‘he Ugo Ojetti i nostri architetti hanno mai risponda © ea 
pretendessimo che Uso Ojelti ; ielsato un portico, un pro- sociale e ideale creata dal Fe 
raise e sete innova qualsisi edificio di sti-  sciso. Questo stile non esiste 


n ardentemente. È 

le classico che non fosse piatta, ma è invocato ardentes 

lavori edili e ha potuto e- rista: egli 3 te cei che e inizio Prerreliutro un'arte che 

Sei e Da polo Pe rta: la avo mentalità è quelle _grett. frode "RS e vo 

dominio con inconcepibile che È © ePPtmio rule. Ma perchè gli archi e le colonne 

facilità su quasî tutte le pFO- cis ci sorpò tane 
vince della penisola. Miatiazione ei secoli? E° nam : 
Così un. professorucolo quarzo io quete le © Ma gi cite questo sile, © 

<onorevole» cinquantenne, 


no ragione coloro che dicono 
nom avere l'Italia d'oggi un pro 
le d'or ui 

;portiamo ancora una volta 
perché suoni monito © incita» 


desioni. Questo disperato ap- 
pello alla vita che scaturisce 


2 ro 

ch che Cite, im 
SE il rilievo di alcune affer 
se cute nella tra 


%, 


esatto rapporto alla sua în- 
Sapacità artistica creativa, è 


are quasi un miliardo di do do un punto di vista fut 


(zz: RIVOLUZIONE IN MARCIA!.S 


me , 


2 


VOCAZIONE E PROFESSIONE 


Vi t000 alcuno a 
ne Com propriamente 
do Î lell 
sal gran son 

slo 


tari sempr 
no, sposo edonismo. Campo 


ricerca del bello, della perfe: 
penso da alle 


di un male 
sgito alla scken 
i di malattie, 
di seguirne minuto, 
il processo e gli 


vano di vite erviche, al'umant 
tà dolorante, 


to credo — quei magnifiei apo: 
mi; VI 


li che sono i mis 
tano gli vccani, abbi 
la casa, la famiglia, il 

per paesi sconosciuti 


di dpr 
È partono nella pe: 
Va perdi d 


spilla di cor presi 
ti per Îl martirio. 

che dal sangue vers 
© ri porpotta la vita della fede 


FUTURISMO 
E ZAVORRA 


II Fatoriamo ha 


tempo. N 
al'infatuati dall'esterior 
Hell 


grafico, o le parolibere 
‘icrobarie letterarie d'un 
Lo di tre a 


Se por disgrazia 
difica 
la memori 


Bisogna volgarizzare il Fu 


ruriamo e sotto gli oe- 
chi di chi non domanda che di 
certo, delle pubblicazion 


li speranza che 
raccolga 


a portare civiltà, luce, conforta 

ieriale, a sbozzare delle co- 

smvoverebbe 

la violenza. Tosegnano la pace 

dov'è norma la guerra, l'urmil- 
tà dov'è norma l'orgogl 

Ma accanto. a quest 


‘gente onesta senza 
io, ma che non ha la vo- 


che avrebbe potuto 
fore qualsiasi altra professione 
agente delle impone 0 accalap= 
Professore universitario © con: 

ni cittadini, ottimi 
e va bene, ma sacerdo. 


lotte cl 
confortare chi non ha 

elle ore amare, par. 
lare di perdono chi sa quasto 


delle tendenze, de 
Bisogni del ragazzo il quale 
adatterà a l'idea del scendo» 
zio, perelià, in fondo, il babbo 
dice che stato ene 

le, To det 


cazione verrà a compromewi 
assurdi, torcendo abilmente 11 
collo alla legge divina, per 
‘iuntiicare alla coscenza, un at 
to non religioso, In una paro 
la, diverrà ipocrita e quel che 
è peggio, imparerà a mentire 
Sache con ae seno. 

Allora la misione sacerdo- 
tale, trascendente, diviene una 
semplice pratica” burocratica 

Le autorità religiose devuno 
retringere i freni nell'interesse. 
della fede. Meno preti, poco 
male; più sacerdoti, immenso 
bene. 

Restringere i freni? Precisa: 
mente. È come? 

Così; concedendo cariche re- 


ligiose solo a chi ha raggiunto 


‘mocbi terribili, al 
continuo. È questo mon per 
soddisfare un sadico piacere, 
ma per creare. un'immedi 

selezione. Lo staccio del corag: 


Del resto coloro ehe compis- 
acro quento perioda di terribi 
tornerebbero con 


SNO sd 

Smontiamo dunque, ema co- 

raggio, la tendenza all'accomo: 

damento che spinge molti ala 

carriera ecclesiastica, mettendo 

la prova del Tuoco della voca 
Ta paura, 


WALTER BARTOLI 


VELOCIZZATORE 
FUTURISTA 


Silvio D'Amico 
Avevamo annunciato che 
eremmo. pubblicato in 
rubrica una lettera di 
D'Amico a Futurismo e la no- 
stra risposta. Abbiamo pensa: 
ta poi che uno gromo cali 
della critica teatrale, come è 
D'Amico, non 


gli abbiamo pers 

cià dato lo sfrstto da questa 

pagina © lo abbiamo trasferi 
al piano nobile 

Sì legga quindi in prima pa- 

gina la lettera di D'Amico e 

il nostro commento. 


5000 lettori 

HI nostro articolo " Giorna- 
lismo fascista 92?" del X8 di. 
cembre 1932 ha fatto insorgere 
il camerata Umberto Ortolani 
il quat dalle colonne. di 
quindicinale stu 
dentesco che dal prossimo nu- 


mero diverrà organo dei F. 
C. di Roma © provincia sotto 
il titolo di Noi, ci rivolge al- 
cuno parole alle quali ci piace 
di rispondere. 

Niente ragionare coî. piedi, 
raregio. camerata. La nostra 
proposta, pur. sotto. l'ardita 
richiesta di soxpendere la ge 
renza ai giornali che non han- 
no 5000 lettori, colpiva dei ber- 
sugli ben definiti. Noi intende 
vumo alludere a quella infn 
congerio di pubblicazioni che 
non hanno una bandiera da 
difendere, un ideale da propu- 
gnare, una battaglia da cos 
Battere: quelle. pubblicazio 
che credono di aver fatto tutro 
quando infiorano le loro co- 
Lone di E 


a cia alalà e di Ev. 


iva il Duce, nascondendo tal. 


tolta, sotto queste speciose gri 
un volgare tornaconto, un 
interesse. - Se queste 


pubblico Hanno alme- 
0 5000 lettori. che cosa esito: 
0 a Jare ? 


Al contrario approtiamo © 
incoraggiamo quelle che, pure 
tendo due lettori, 


copie, hanno quale 
, qualche meta da rag- 
giungere, qualche bene da fa- 


II fatto che la redazione 
Juvenilia sia insorta contro le 
nostra proposta ci rende per- 
suasi che Juvenilia ha cose da 
dire, bene da fare, mete da 
raggiungere: quegli alirì © 


noi alluderamo hanno invece 
vcasato la botta © han fatto, 
più del solito, è finti tonti 
Voi dite di avere " molto 
coraggio, molta buona volontà, 


pochi quattrini”. Benissimo ! 


nostre idee: cosa che non fac 
«iamo invece con rivistone, con 
quotidianoni che ci stuzzicano 
per ogni verso perchè ci occu. 
piamo di loro. 


passione e di fervore, si occupa 
di quanto noi abbiamo pubbl 


@ approvando le nostre idee. 
Ci dispiaco però che, a com- 
mento di uno degli stralci fatti 
dal nostro giornale, Seneca co- 


gia ci troviamo d'accordo 
con i futuriati che con gli ides 
Viti » 

Incredibile, perchè ? Credi- 
bilissimo invece: logico anzi 
che dei giovani di corpo e di 
spirito, dei fascisti, degli 
liani nuo 


no d'accordo ron noi. 0 con 
chi vorrebbero trovarsi d'ac- 
cordo ?_ forse con i rimasta» 
tori barbogi di vecchie ideo- 
logie 0 di vecchie filosofie col 
tiche ? 


Nosari non è futurista 


Adone Nosari ha forse letto 
il nostro trafiletto. nel quale 
dicevamo che anche luì era fu- 
turista. E allora, per smentire 
. offesa, che ha fat- 
‘ultimo numero della 
sua rivista, riproducendo delle 
fotogrfie prese dla un aeropla- 
no © parlando delle grotte di 
Postumia, ha trovato il modo 
di scagliare due frecce contro 
il Futurismo. 

Frecce piccine piccine, con 
la punta debole debole, inten- 
diamoci, ma che servono a noî 
per ribadire vieppiù nel nostro 
cervello il concetto che Nosari, 
lungi dall'esser futurista come 
noi scherzosamente dicevamo, 
di futurismo non ha capito e 
nom capirà maî niente. E mica 
gliene facciamo colpa ! Futuri» 
Sti sì nasce, come si nasce poe- 
ti, come sì nasce di stirpe no» 


futurista: ci sarà quindi sem- 
pre fra lui e noî un abisso in- 
sormontabile molgrodo la mi- 
gliore volontà di questo mondo 
da parte sua © nostra 


ine, però. Nod 


Un'osserea 
non comprendiamo assoluta 
mente nulla di sanserito: fac 
ciamo î furbi, non partondone. 
Perchè anche Nosari non fa il 
furbo, neî riguardi del furu- 
riumo ? 


% PUTURISMO », 


IL 
PULPITO . 
DI 
CARTA 


(libera stampa ma 
non libera fesseria) 
Con una impresionante re- 


È suseguono giornali © 


pabiici mel 
È disegni molto che ere 
sca sempre più gente che ba 
‘qualche cosa da dire @ da far 
vedere. 
Solo che cè un guaio. 
rst, morantanone volte 


cia, senza un motivo © senza 
aliro scopo che di soddisfare 
la non Innocente mania di esi 


tratta di fab 
Biricare manie © spostati; di 
creare debiti © sciupare ener. 


ratta di Tormire portu: 
pisgnucolosi alla giù 
grande schiera. Sì trata, fatto 


Qualche ca che salvaguar 
dame La Tibet di ogmano che 
ne la a dicitto: 

4 giornali che gli pare e piace, 
ma che nello semo teso sal 
Siggalace la digit de 
giornalino italiano, È d 

dci giornali degni di questo mo. 
Dese Ia bee ade vel pat: 
tilt begneà verare. 

fn 


tura raggiunta dopo un crto 
tempo di uscita, può emere un 
ckmeno; i godi di n © 
mitato composto di un grande 
ntmero di membri presi fra il 
piulblico vario, inchieste ome. 
ste e intelligenti (senza intere 
ferenze © prewioni bene inte: 
20) dovrelibero ad un certo mo. 
‘nto decidere »e una pubbl 
cazione È utile  necesaria o 
piacevole o comumque porti un 
contributo ad una qualunque 
lonzione dello spirito, 0 sia un 
veicolo di più di stupidaggine 
“dorientamento dei le 


ANTON GERMANO 


PEDAGOGIA 
FUTURISTA 


problema della seuola lu 
turista resta, io credo, in que 
sti termini foturistizzare l'an 
bientescnola; ricreare il mae: 


TI sig. A. B. nel commento 
alle me note appare su que 
sto. giornale, mi 


si lane ser 
tia qalamgue claee elmo 
tare ia co bri di testo 
uo x Risponde al 
A Bs non sarebbe powilite 
ri di to 


fini che vogliamo raggiungere». 
1 sig. A. B. vorrelbe dunque 
portare la mia critica al bano 
di prova della realtà pratica. 

Ja ragione: chè troppa cri 
i fa oggi in Italia © pochi 


io sostenevo un rinnova 


rabberciatura dei. pr 
Cadremmo in una soprastru- 
tura ibrida © ingombrante. 1 


funzionali: la struttura archi: 
— funzionale della 
vola di palestra, 


cattedre, armadietti, lavago-: 
“quadri, carte proopografih-; 
pitture murali scritte edocati 
" di, eve. 
mappamos 
lo l'amblentesciole può 
trarvi degnamente il 
programma didattico » e di 
nuovo bro di testo ». 
Tatto queto non È facile. 


condo termine del probleme 
creare 1) maestro. Ma di que: 
sto diremo un'altra volta. 


FRANCESCO VARIA 


IL EI BRO DI TIME 


Dopo la famosa pubblicazio. _ali della libellula, che per quel 
di Fortunato Depero edita _ la spirituale del contenuto). 
dal compianto Azari (volume —_ Ogaì copia ha richiesto l'im 
rilegato mediante duc bulloni | picgo di quasi un metro qua 
di alluminio con relativo dado | drato di lamiera da 2/10 di mil. 

che. permettono 

Volonti, tando, l'isolamento 
di una qualiai pagina), ne 
ta annuociata. «n'altea” molto 
originale dello steso Depero, toîlio 
il quale per rendere le sue im. è piegato. meccanicamente 2 
pressioni‘ newyorkesi riteneva perfezione affinchè non riuli 
indispensabile l'amlio di alcu: egli 

ni dischi grammofonici da in: 
dludepi al volume; dischi che 
Ivrebbero dovuto rifittere ls 
fomeltaosa lirumorista 
della metropoli nordamericana 
gli di ini lio mero 
“locnttivo. Ma questo secondo 
libro è rimato finora una pro: 


estremità, in modo 
È ‘quali 
vengono infilti în un cartoce 
Albisola ha saputo mcillico. che. appuno funge 
invece quasi di sorpresa reale» da dono, 

Intorno ad una simile pub 
cazione si possono fare e pi 


di Savona, che si xono volante: 
riamente offerte ad cseguire 
questa edizione coloratisima: 
Non meglio di ua metallo po: 
teva emer scelto a presentare 
forma confacente le 
rinali parole i 
io” Marine 
Ragguagli tecnico pratici. 
Un libro di latta esige una 
sineseatazione speciale, che ben persone malate. 
tetta în evidenza le sue carat: "I libro di latta non prende 
fuoco, La sua maggior conser: 
vazione è garantita contro gli 
genti dintruttori del tempo. 
ibro di ferrostagno litogra- "D'altro canto sarebbe da do. 
mandarsi quanto spazio ci vo 
fisure d'ingombro: millime. _ rebbe per convertire anche un 
ari 2405 245.25. modesta biblioteca cartacea in 
Peso netto: grammi 960. 
(Lungi dall'esere un « matto: 
ne », è nero nia per la sosta 
54 materiale frusciante come le _ne succederebbe. No no. E" e: 


MONTATORI 
O MECCANICI? 


strialo che è frequentato da 
giovani appassionati, come ta 
il volo, al verrebbero auto: 
‘creare dei grup. 
Vela che utiliz. 
rebbero, direttamente | questo 


Titti Industriali in 
a pagamento è no, sotto il 
trocinio o meno di coti aero. 
nsutici, nos svolgano dei corsi 
preseromautici per motoriati. 
Non altrettanto si può diro 
vece degli analoghi consi per 
parce pali sese PPT 6. €. che hanno ricevuto l'in: 
alito, Ca io a costituire rewole 
iamo sempre a ela con la collaborazione 
1a gente che riti» ieenica degli Aero Clube 
ne l'acroplano « concentrato » _ trebibero su questo schema 
nel solo motore, ritiene cioè degli utili accordi con gli Ut. 
che se l'aeroplano vola è în tuti Industriali. In tal modo si 
virtù del motore e solo di e roggiangerebbe il duplice sco. 
pò di istruire È giovani allo co. 
se struzioni aeronautiche e di co: 
conosce il perché ed il per struire serovelieri. che servi. 
come un aeroplano si sostiene | rebbero a qualche cosa. 
È Non solo ma i giovani che 


E° anche vero che oramai il costruiscono modo ln 
aotore a scoppio non è più un macchina su cui in seguito ju 
mistero e che è molto più fe velare, potrebbero co. 


sile trovare di eenici che dire degli clementi prezioni 
‘nino © del materiale didat. | per la seuola stesa che avrels. 

to ch rare serplami fo. e in osi il persmae sto 
Fi to è ecnlei per poter svol: riparare, moniare © smontare 
E te macchine ed emi potrebbero 


sconemito, nel come. 
rento del brevetto, nt 
“uete loro paniola 
Une D'altra parta una cos. dî 
e ento genere non è unt bo 
O AI ET RAITe 0 Nella rombi ict co. 
I NE eSSTO ail 11909 0a 
"tone BISI ECI ro premo l'ttot Tadastiale 
Ficme seguendo spinto le 
nce ce siblamo sopra tra 
cale 
Con questo messo si facili 
robe oa poco 1 compl 
Comandi Federali di È, 


La ragione però per cui ci 
siamo mewi a scrivere quente 


tici per montatori d’aeropl 
iu cui si insegna agli allievi ol- 
tre che a montare, «montare, 


strazione di modelli 
così, crediamo, che per analo 


si fe ragioni sachbe desidero 


non servano a nl 
Perché, ci 

questi perzi non vengono fanti 

fatibrica 

1 scende prog? 
oi proponiamo che ad o) 

Istituto Industriale ri 


pole 


altro 
lo spirito inven 
indirizzo 


tivo dei gi 
vero. l'aeronautica 
do così anche una forte riser 
va di personale specializzato 


allevi del cono montatori 
potrebbero li Ù 


ati giovani che, doma 


avranno 1a pomivià di 
0 i società, il 


motore, lo Ta- 
ranino con maggiore entusiasmo 
© lo potranno fare anche con 
maggiore economia in quanto 
sapranno di poterselo guarda: 
re da sè renza dover sottostare 
alla sposa di uno specializzato. 

Per tutto quanto sopra detto 
noi riteniamo la nostra propo» 
non dificile at: 


rare questo materiale. 
evidente però che a fan. 


00 di. ciascun ltituto "Toda E. BARTOCCI 


OLATTA 


ite e sla lle veloci 


acropoesie parolibere può 
per riservato il materiale met, 
tico. 


Contenui 


letterario è arti» 


cadenioo: dall popoazi 
a Battaglia i Adanopol 
la recente seropoesia pt 
lando sul Biancamano . ola 
‘quale è riprodotto lina 

ove in tutto le opere dei 
inci, che val la pena ci 


rare i dora, 
ndo una parola i 
che 5 lavori ele 

ttiraano gli sempi « clsii 
per la muova semibilit che si 
divalgherà. cart 

rosi domani. 


venne poriat 
d'Albiole 


La copertina è di bu 
conferma nell 

tà decorative. Ogni pagina 
iene delle sua panino rivole 
ta al maso rendimento emo: 


Lo liriche futuriste di F. T, 
Meet na esi 
sul verso dispari di 

figurano di alluminio, La com 
posizione è curata attentamente 


periodi 0 parole 
ta som 


si 
Te facciate pari sono utili 
ate da Tullo d'Albiola. per 
ompltare in crt qui mod 
a composizione sampata tei 
retro, — mediante 'aognan 
St ramo par che 
interpretano © commento È 
bri dominanti ela relativa 
licia. 1 nostro giovane aalco 


sensibilità artistica. 
II libro di latta litograt 
che Tollo d'Albsola — cono 


1012) - Eiie. futurite di « Poe 
ia » + Roma, 


AGUZZARE 
L'INTELLETTO 


Fra te tante materia insegna: 
nelle xeuole atte ad abilitare 
l'intelletto ad una” necessaria 
oltura, non si pensa ad assecon 
dare l'inclinazione artistica del 
sogselto, lasciando che questi e 
splichi — secondo 
Visiva — la” propria capacità 
creativa, 
Quenta — lavece di essere ai 
tata — viene repressa della con 
dica lezione program 


‘lcognrebbe tace 
n0 1 poni del 
tl end © 
2 sd usa nana forma che va 
Sia ‘consusto e lasci rivelare 

1a propia fonte di capa 
adirizzare questi ad una for 
mad nuora, nibandonando le me 
tediche forme Tete © alate 
td infondere ta essi una corre 
Se veloce, Inti, istantanea 
Ara aa avremo più volumi © 
Sola Intagliti di sentimento 
lam e di pallida istricià, no 
intera iù 11 mondo 


chiett, girato 
snamento professorale. 


stica propria, poichè le vecchie 
fondamenta sono decrepite; co 


mo un più vasto campo alla nuo 
va generazione, 

Lasciamo quindi che 1 giova 
ni caplichino le ro idee artist. 
che non sovrapponendovi i vec 


chi metodi; lasciamo che acui- 
scano lo sforzo verso creazioni 
nuore: elterremo così un vero 
progress 


GINO MAINARDI 


«FUTURISMO ,, 


PADIGLIONI FUTURISTI PER CHICAGO 


Il progetto del futuri- 
sta Prampolini per il 
padiglione italiano al- 
l'Esposizione di Chica- 
g0 è il più significativo 
e rappresentativo fra 
tutti quelli presentati al 
concorso. 

Questo padiglione, 
vece di annientarsi nel 
l'anonimato inespressi- 
vo dell'architettura ra 
zionale che rinuncia al- 
le frontiere estetiche e 
spirituali, si afferma po 
derosamente per la sua 
potenza costruttiva per 
l'organicità funzionale 
fra la planimetria e 
l'alzata, fra interno ed 
esterno. 

Il dinamismo delle mas 
se architettoniche, il 
lirismo della struttura, 


costituiscono le carat- 
teristiche tipiche della 
architettura futurista, 
cioè italianissima. 

L'ispirazione felice di 
questo padiglione che 
nasce dalla simultanei- 
tà della pila di Volta e 
del trasmittente della 
Rai 
stra come questa au- 


= Marconi 


dace concezione pram 
poliniana rispondesse 
esattamente allo scopo, 
cioè di rappresentare 
l'Italia alla mostra di 
Chicago (mostra dedi- 
cata principalmente al- 
l'elettricità e alle sco- 
perte scientifiche) ma- 
ferializzando nello 
spazio i più gloriosi 
simboli del genio inven 
fivo italiano. 


- lunghezza - m. 40) 


N POLIN 
salone © 
a destra: Padiglione dell 

chitetto LA PADULA 


Mentre în tutte le mani- appariva ingombrante 6. grandiloquenza poli confezione di una sonata. iescente fuma di mu- sensazioni e forme incessan 


festazioni — intelletiaali iI. datmosa. Gon una stoica no-roîca 0 guerrie Constata che le 


sicale di Pelleas el Melisan- superio 


umano discute 0 biltà di vita € un profor 
ù i diritti del. dis 
‘e colpi di genio, 


‘mente îl peso marziale, | Beeth tn reali 


ns serîtte non ha 


essere sta de, Lat mer, Arubesques, uni. costituito un. grande 


rezza per de masse c le rip 


ioni or- per pia 
grandi sim-  ganizzate dal genio x 


te € possono es rimprover 
lo infedele alla sua Manon. Suite bergamasque, Jardîns - store se 


gm sere consid 


come ti 
rn, «VI Massenel aveva trovato in sous fa pluîe, che sfrangian- un fi 


Pur riconoscen 


pressionista dovute al genio lizzazione della poesia per sua potenza egli non esita manca spesso, egli dice, una | quella cornice € con-  dosì raggiunge la  Muidità superiori a se stessi 
di Glande Debussy, e con ci- reagire lo sforzo di n chinmare la Tetralogia u- terza mono che certamente | veniva alle sue abitudini di della poesia simbolisti, una Col suo «ostinato rigore 
se illuminare la sta volon- scultura verbale realizzato na specie di grossa Guida Beethoven seguiva con la «Mirto. Ebbe il torto di vo-_ pocsin priva del peso della di rinnovellarsi> egli di- 
Ta l@nace di crcare una miu “19 Leconte Delisle, De He. Musicale: Anzi complimento sua orecchia interiore lere entrare nell'Opéra. Non logica, € divenuta musicale | sprezza l'abilità di coloro 
inalissima Fuori € redin € dagli altei parnas- l'allora celebre direttore di Der quanto sprezzisse si Mirta all'opera! Non a forza di volere precisare | che ricominciano ciò in che 
Bach Beethoven Siani orcliestra Ghevillard perchè «quel bisogno istintivo che mancano purtroppo i musi- _l'indefinito. riuscirono una prima volta 


va dae 


Bellini Rossini. Schumann Monet si stru capace di dire una certa u- dall'età del 
ner Mendelssohn Cho- anti all'inafferrabile sf manità ai. perso 
‘erdi: Masscnet. Saint. matura d'an crepuscolo neb- Siegfried, alle lor 


pietra spinge cisti che portano lu musica Questa letteratura si re 


zione dell'ispirazi 


tiva militorizza 
ni Muidissi 


ve le mani n braccia tese mentre urla lizzava in p 


uî di gli nomini a bat 


e si Fon 


pin o vesti dî © a eneciare urla di guerra no gli ottoni... Perchè au- che nessuna voce femminile _ deva prodiziosamente in lui 
Suéns eee bioso sul Tamigi. Pittura pelli feline e alle loro armi per manifestare i puri entu-  mentarne îl numero e svi- Unici S alte legni mitconciziine della 
‘Queste note apparvero impressionista, lu sua, quasi Sismi», Claude Debussy Tuppore così il gusto per ) esigevano la - musica e dell'arte: « La mu- 
dA trenta anni fa nella musica anelessa. I versoli- stra di Heethoven tut non ignorava i due grandi musica noîosu che ci viene musica, sica — egli diceva — è un 


ave Kali, 


Revue Banche, una rivista beristi, co 
Jules Laforgue, Henri de Ie 


va com una scala squi-_ {rionfatori vi del suo dai wagneriuni totale di fo 


d'avanguardia mollo diffus a quella di Wax- tempo Massenet_ e vini al suo Paese di critici di Debussy si sl si pi suna roman 
audacissima, dove saier € Moreas orchestra multicolore ma u- Snéns, Questi, malg t, Massenel coî stoî no di atlemuarne lriginali- | speculativa. _ Preferis 
tiatave Ralin Îl- vano polifonicamente le pa RATE SP ona i è la sua facilità, tà riallacciandolo nî musici note di un Nauto di pa 
riiiore del verso libero c rile con) Gna varicià © ita. gue il suono di un violino no un h06o ddl'atoostera molto contro questo sti russi e tra questi a Mus: urabo. Egli collabora. € 
Alfred Jsrey Fautore soti- ampiezza sonora che cancel: da quello dî una troia. tediosa delle sale dei concer- movimento _ depl sh paesi ascolta le armo 
cine ironico e fantastico _lnva l'asino sempre ale derisione. ottiene {i © del loro prbbi n possono in realtà, pur rimanendo _ he che i trattati ignorano 
une alora appena allora (oe Haga e da Iesudelaire è piantare banderille bene educato. tate di diventore Marivanz. volontà politica 0 dimostra _serita da mini sapienti e 
ui circoli musicali avvent- non convertito nella festa di un corno în- suo impiego con vil. Debussy rimprovera u- zione filosofica, Debussy è Îl ui quella scritta dalla n 
isti, combattuto e spesso fi ro, si sforzava di glese o od allascinare una smo tale da inspirare Por. gualmente a Saint-Saens di | più letterato: dei musicisti. tura stessa. Guardare îl so 
SLI afIpabBNe paso. pocileare l'alessandrino) da povera Icolala con del Gel cc Geil testa ivere abbandonato le diret- | poîché riuscì a rendere mu: che sî alga è più utile che a 


Ta sua collabo- tatto ciò che sa di letteratt= di matador 


razione alla Revue Blanch 


tive che lo animavano in un sicalimente le infinite gradi scoltare la pastorale 
anpo quando îni 


ti 
in Massenet un 


troppo 


trova 
icista, | primo 
Deva a lurigi Lisa € Bach. che un v 


è di mistero 
di Mallar 


col condannare brutalmente 
do ut ess 
si riduceva quasi sempre 

cesto altissimo genio Stephane 


ondotta da ma bensì un parigino che 
Debussy contro il wagneri- e cerca nella musica dei do Errò nel vole 
del teatro, ciò che centrici di volu 


L'entusiasmo. dell'ambienti 
la critica. Sc 


sta un artista poiché 


n° vocali e consoninti, Col su 


smo diliuginte, essa mi ap: cumenti per la storia dell'a st0 fi 
me pare come tn elegante spi- nin 
lato Mallarmé concentri nelle ratio profumo 


ncilierà mai col fa- che un verso di B 


omni, Si sa, quam Mom si 


tema: «Vi siete sb ppena tinto 

perchè non fate come mes, parole la massium intesità di iola în un vilo di viola su da fremiti Simei ample 
È avete dell'in: di significati è di vibrazioni che vinca magicamente neri _si che vorrebbero eternarsi. Così fuori dagli sviluppi. _ a fra parole scelte trova în le formale dî una filosofia 

îa non ne ho affatto, suggestive pe tte esere di not mi di un accordo di DI ni del 


a nell'aria. La parola _ te. h 
scelta fra tutte e, incastona 


caduca © buona 
li. Amare soltant 


necia nude, le melodie a Bach Beethoven e W 


alfano EMI FER. suistabile Ver- belle nuches ognuno si cur i dalla ortifictosa arma: SR 
incor più grave che rivoluzione musicale, coste- dun di pienezza musicale, va sulla Fronte di una donna la sinfonia, fuori dal to dal simbolismo francese | racconta la slorta del 
ilo smontare le ché nel giudicare i musici Rossini © Verdi gli sem n licismo di Chopin e per immensificare la poten 
RE e bravano troppo potentemen= II pensiero che vi ai svolge | dalle sue virtuosità pianisti- za del « verbo untano » trovò. Questa apparente contrad- 


Festa una severità priva di te terrestri © umani, privi di _ dietro. Ma i Blosof e 


quell'alone di 


Mec dhe, fuori dal travolgente |nella musica di Debussy Îl__ dizione tra voli 


rane ata soltanto dal 


diretto e virile del- suo ideale luminoso e sugge 


dità che e- mini sani after 


mo che no è libero istintivo genio erca- 
soliti multipli che lamno. bisogno di definirli {li con gli cercava, Rimprovera a visi nulla la inusiea verdiano, fuori _stivo musicale RZ ta 
eo usica e esattezza, per non imitirli Schumann di imitare nel su 06 sì che dalla carta profumata di Cluude Debussy dichiara- ine pure sintetizza Jules La 
a vita anter ssa tai 00 Faust <quel notaio ele- re le manie melod Gounod, Massenet e Swlnt- va di far della musica ERRORI 
pntiene Claude - Debussy, nello gante e facile che si chiama | Massenet costituì un Snens, servire esclusivanien scrivere, luî sempre ispira 
Trentauni fa il travaglio sforzo di. smaterializzare Mendelssohn ». Esalta la de- za, poî bruscamente cd imovo ad ogni costo musico, afl'ascinato | dalle tissimo: <Ie ven fave de 
reltivo della Ieiteratora © sempre più lo musica per. liziosa musicalità di Chopin che l'avevano derubato sì gusto delicato aria riservata 0 COIOTO _ Feriginal A tout prix 

Melle arti francesi era ostile sfangere ad una qualità e ad © lo loda di non piegare In misero a erilicarlo acerba- | nico, Debussy” creò ln sua che consacrarono la vita al i 

DI CAI. te logiemnente una purezza di ritmi senz sun nervosità alla paziente | mente: GIù rimprovera musica originale la ricerca di um mondo di F. T. MARINETTI 
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ROCOCÒ 


Ahi mom a 
tin fatto 


viene dopo 


ria di 
pria lizant 


È il film * 


Ca 


PRAMPOLINI 


ner 


Gero l'anima della dh amavo 
Rane sugli inolotti loggier. d'ange Voglio nrriv 
ricor an del cielo E arrivo 
fi i ati fiore ti te 
pià. per donare nl tn Lev, tutti colori aell'arcibnt 


che fa esposta per 


o temp în un 


Lo mon ha vi 


dev » bisantina-rococò 


chi msn la radio ma vili 


l'atomabile tata 


iecì volute, nappi, ghirigori di 


tutti i generis dello stesso stile, 


MARISA MOK 
derci, dell ARREDO 


Plastico per îl film “Isola d'Elba" 


di l'in N 
Tuito ciù è scoriggiante cer È 
to, car Gazzonî, ma m E 


a fede © 
dell'ar- 
quello rotigiono, E im 


rino. gal 


genere importanti 


almeno 


‘pe iper 


per altri 


a ttota, per noi so 
po verranno quelli che m È 
lirranna è fruttà seminari da pe 
oi ve 20 dì papperanno È 

Nieto da farci; è tato sem lo 


pre questo il destino degli an- b 


ticipatori. Ù 
BELLI - Pla M 


". tico perl Marinetti) 


Nora si trova il mi guardano, 
lasts cha Sono le bocche di due ciminiere esco nasce 
Un occhio gigantesco romo don fra quel gran prato verde 
da lassi, ce fra la cima di quel n 
TRIALI - Bozzetto secnotecnico per film ti guarda. sorgente fresca di colori, 


SEUTURISMO ,, 


UL MOSTRA 
SGUARDO S A VALE 


GIULIA 


LA METROPOLI 


Immiane polizza a la Muida marca - FOLLA. 


Vut 


trasmissione delle ruote - ingran 


invcch 
inverso girando intorno al raccordo - 

dentata ruota - corso pubblico RP 

tellazioni «hem» crepitano nil polieromie stimolando la sim- al 


rortotti 


UOMIN 


taluni l'hanno è 


prosduzio 


DONNE ferama - in - striscian- 


ul 


ucchi che levono vetrin bocche - rèelame n poco prezzo voci Galleria d'Arte Moderna 
logsTar di teste Gli citt 
iù bella donna attrae strugge divora il sentimento nuo sa, mi hanno lo s 


mano mentre fila il suo idilfio col motore è corre ebbra di 


Chalisoy la lo 


ria d'inestimabile - formidabile ely la sua preglitera - 


alta divina corsa che col si si zionani 


hio frecciuto p 


scia di vento 


uno: ruote 
ESSO - AGIP - Shell 
vente sovrano. dell 


INZINA. 
BENZINA 


In piso p în frenesia dA 
Sirab, ta vita, 


sii ù narcotizzata dal e 


Ho 
ferita dallo 


So prof in 
dell'art 


profun 
la bevanda 


0 più le e trionfa. stot 


0 per lui; inve 


RAIM CERVONE 


HO RUBATO 
L'ARCOBALENO 


d 
È te: 
ES a 
Sì oro ts Dirette di 
2 quel campanile Prewenta or CL re 
eta € ei porta alla terra Finiranno col pian 
sacra, cer. Spiri senza perchè tatan dose, Del resto mon 
RIS perifla 58 fore riva dl cons per oscurare sole; 10 al Mot 


E shibita, forse pentito no como l'alfa 


d'aver tanto osato, piangono, 
apone Piungono forte 
Giù non vedo nente, Niente 


Una vaporasa nebibin semnderme. E° prov 


cera c'entra poco in up Un'altro FARE dalla pratica li alevni anni, 
denota ci giocm il Fal io, su dh Hair 4 (1 
n silicato di soda, dà orti 
dente lego l'acroplano me 
Fd è tutta e gioco all'altal anche por resistenza, | 
df'oro te Smetteranno di pi 
Ma l'elica infrange le brutto «morflose slanzatrici grigie ! 


enza niente infrangere Corto dev 


Non è là 
dh 


atte 


potrei 


misteriosa è leggero, della dor 
dove credevo È attend 

nti Sa His pi queste. mersazioni 
F'invisibile barca Lo danzatrici i faela #00) 


Ravergna del 


uv 
le 


anima della d 


etto le quinte 


chie amo, dti questo magico 


» Dissetarmi voglio 


o. alla sorgente 


‘rederanmno ia sia in 


venkdi del nio tormento Ma è 


Ha volta azzuera La sento, afferra 


ni con me nella cartinga 
Stasera ti porterò 


Ha forse una 


davanti alla tana 640 atte stelle 


n merletto verdeviota e di nascondorò 


atena di 1 povero an 


chie di in'hai ridato Farina 
chic amava ele amo 

(tti di Fabbricati ? ito tempo cercava 

porch tutta sî muove perché la mivola poi 

d fo sun Fora! pianga della tua sorte. 

tutto si muove si muove sî muove, sullo terra: 

agi, E aliorcieran 

div son fermo, immobile più presto è fieri 

ne ferma cdl immobile è il cieto per il uva amore 

ere KRIME PRAMPOLINI - Plastico NL 1 peril film “Mar 


CINEMA TEATRO 
VARIETA E RADIO ; 


con deboli situazioni d'intrec- 
» Sonoro. Buono come arte 


Ssratteristiche 

diri. La fotografa è inquadra- 
tI con profonda sensibilità 

ja movimento è guida 

tuito € pienezza 

L montaggio, se 

"un poco tagliato qua e 

Hay è fatto con arte e di senso 


fitm « Substandard » allo Cal- 
leria d'Arte di Roma, presente 
il Segretario Federale © nume. 
rosi giornalisti. 

 icemtu. — L'intreccio 
tetico, © pertettame 


alla Cinematograna, ca e sn 
all'alto stesso cla creazione | di completezza. __Kecitazione. 
lasco - cimematogrania; La Metro.Goldwyn chiama in 


titcona tute le sue migliori e- 

Iegie” interpretative». Greta 

Gatto, Jobim Barrymore, Jon 

Uraniord, Wallace Becry, Lio: 
"iarrymore, Jean Herlolt, 

Lewis Stone. 

a oro arte. 


Perche preseata un tutto 
tolubie. uom 1 com 
1 caratteri 4 


fono, Sì è tenuta neî giorni scorsì 
co che l'assemblea degli 
rietà presieduta dal Cav. Puc 


‘Alcuni punti della discusio. 
so sono stati già esposti nei 


L'avy. Purinan ha temuto a di 

chiarare che occorre moraliz- 

zare l'ambiente degli artisti di 

Varietà effettuando una severa 

selezione dei teserati. A que. 

sto proposito auspica la crea. 
ale 


l'inquadratura delle belle lo 
seguite. dal” Franci. 


tera les mito 
giacché. gli clementi all'uopo 
scel potrebbero emero paria: 
1 E buliciente i giudiato dei 
pibblico perché paga. 

Circ lEagrso dl arti ra 
nr i spa sia opp. 
fiere, A proposito dell'Ufficio 
dl collocamento giriamo all'iv- 
socato Piccione gi emeodamen 
ti prescatai da ari arti per 
il tiglior fanzionamento dele 
l'albo tono. 

Circe la previdenza e conce 
sione nona parleremo ei pros 


net 
R 


Alibiamo ascoltato 127 gen 
ua Tticcardo Bacchelli che ci 
Da commentato e letto due can 
1 gi Cico Lcpard 
cordiamo a proposito quan 
to la vert olo Bon su 
Taio viftnti co wa fio 
penonale coa la radio; molto, 
tioppo proltvo 0 ripeterci la 
Vota del pamator mentre 
ta Pomo noora esito» varia, 
celere, anictorica, lulda © 
fl come l'atto ia: 
la lotti dell'Uomo che comi 
la, oi, a Las er 


‘grido. Recita 
Gione. La recitazione di tutti 
gli interpreti è eccellente sot: 
to ogni punto di vinta. 
«IL CAMPIONE» 

AL MODERNO E AL CORSO 

Vicenda, 
teremanto, 


— L'intreccio è 


cetra presenta: 
to patiolari interesmanti i Ja 
voro non avrebbe reali 

Sonoro, — Il parlato in ita: 
liano è be registrato ed i Um: 
bri delle voci sano ben acelte, 
Quadri. quadi 


‘è imperniata.” pull'abilità 
lora appena ottenne Ja- 
Cooper, Il: prodigio di 
‘questo ragazzo è p 


dalle trovate geniali del Vidor 
AI quale mont 


preto guidato dal celebre res 
ieatoro è Wallace Boery tute 
ta rudezza, insensibilità, ope 


puro tutta sensibilità e tene. delle antenne, Ha ragione Pao 
reaza. lo Bussi di ritenere necessario 
«UNA NOTTE AL GRAND dcelamare alla Radio le liriche 
HOTEL » al Bernini. È posi viventi e spesile 
Vicenda, — Lo di te dei poeti futuristi italiani. 
questo «film » è buono e inte. La possia difficilmente è letta 


dl publico mentre, speso, è 
colata valentir. 

Ta Itadio della nostra Talia 
aste bo può cantare che la 
tito la fora ed" progreso 
ty como ha serlto PL 1° Ma 
Fineti <a parole dn ibertà so 
no ll s00 loguaggio cong 
103, Le Radio ha i comple 

etico di mandare nelle ese 
fico il soffio giovnile della 
poeta futura. 

* 

Una cosa che distorba sempre 

notesaliente è la publicità che 

i otrebbero. sopprimere, 
orebber ridare i min 
dave 0 ee parole, Senza 


restante sotto Îl punto di vista 
delle situazioni tiche è 
dei caratteri. Tuttavia le situa 


Vorrebbe esere 
atografica, 


voler 


‘che facciamo nol 
c 0 cioè abbassare Il 
La radio quando fa della pur 
ci, specialmente il gruppo 
alilano Torino Genova non pari 
lodo piacevole ma urla con 
la più sgradevole delle voci em 
ito "le nostre stante le più stu 


media, 
ha a 
per leq 


pide conversazioni ed esaltazio 


Se è necessaria sopportiamo 
pure la pubblicità ma abbassia 
{ono în modo che nen 
sallocare la conversazio 
ne di una famiglia © di un cir. 
colo che durante gli intervalli 
del programma ama distrarre la 
‘attenzione dell 

Questo tornerebbe a vantaggio 
della stessa pubblicità che non 
Aarebbe così odiata dal radica 
matori da obbligarli a spegnere 


re stato più o men 
Sonoro. Il parlato ed i 


Quadri. Le fo. 
ot sono. ben ine 
montaggio è ar: 

o. Recitazione: 
clogio spe: 


sei e Ziegler ° 
< GRAND HOTEL» |, “0&ilzione apparso 
al Bard È 


* 
In questi giorni a Milano ha 
ripreso a funzionare per un'ora 
alla sera, a scopo sperimentale 
la stazione di Porta Vigeotina. 
Dalle prove che ba potuto fare 


Produz, Metro-Goldieyn-Mayer 


Vicenda, 


ro ‘al 100° per 
{1 sucorsso i deli 


a Milano e nei dintorni trovo che 
bene si presterebbe a ritrasmet. 
tere i programmi di RomaNe 


poli per quanto specialmente gli 
Apparecchi sensibili percepisca 
no un tenue fischio di interfe 


É MAS 


Un gros bastone. Sigareta 
immancabile.” Viso” marea 
Un qualcosa di 


Forse i suoi viaggi att 
20 il mondo la fecero così. Do: 
po 13 aoni d'amenza © 


Paniere lee eis 
Tutte due rivoluzionari: in: 


‘me le rotaie del treno. Per pro: 
ecdere non basta una sola guie 
da d'acciaio: servono tutte © 
due perchè l'una è Îl comple: 
mento logico dell'altra. 

— Allora îl Fascismo non 
può avro alta arte che il Fu 
torinmo' 

— Si Un'altra arte che lo 
potrebbe sostituire non c'è. È 


% FUTURISMO ,, 


COCTAIL 
CON 
VASILEFF 


dubito anche che venga. E di 


posizioni. Riconosco che i vo. 

ebbero grande în. 
fuenza, specialmente il vostro 
geniale. Marinetti 


logico perché la donna bulgara 
è naturalmente antitradizione: 


Faturista. 
"22"Fd ora mi dica la sua 


Uomo modernismo. Fare 
vete ragione quando allermate 


tia cpresione attica ist 
ili. Ci pone delle cnr. 
Ttime lle bolie 
muove costruzioni fatte. 


Molto, molto sviluppato: 
V'intelettualità simpatie. 
1a con cuo, Sotto le ste ban 
dere accorrono specialmente i 
giovani. Sì tengono riunioni. 


— Nazionale. Come la vostra. 
Ma Lei, caro Vamilelt, è 


sempre delle luro opinioni. 
— Mi dica un po” delle sue 


lasciando un'impromt 
incancellabile nella storia. Ma 
lè storia non 


articoli vullItalia di Muwoli. 


ni, sulla vostra art 


GIOVANNI HENGEN 


IL FUTURISMO IN ITALIA 


GRUPPO FUTURISTA 
NAPOLETANO 


quella dellmorista Cervone che 
ta in corso di pubblicazione un 
tomanto mordaceumoristico. 

La prossima pubblicazione di 
un libretto antologia in ui cì sr 
ranno le liriche del più grandi 
poeti futuristi @ moderni into 
Jato: Luce e seria per 1 ciechi, 
con prefazione di Marinetti, di 
Caracciolo. 

i tr di Vaia, Jappelli che 


e sculture di S 
tate nel numero 14, che rivelano 
tuta la lirica ed armonlonità di 
questo giovanissimo scultore. 
Manuel Caracciolo 
FUTURISMO A GORIZIA 
Gorizia, febbrato. 
movimento futurista a Gori 
zia che finora 
Sigle forze 
‘questi ultimi tempi rinforzato le 
sue file con nuovi elementi, glo: 
vani pittori, scultori € poeti; ha 
aifratto su di esso un maggiore 
interessamento del _ pubblico 
mercè una grande propaganda 
del giornale « Futurismo » ed un 
susseguirsi di mostre ed esposi 
Zoni, che hanno avuto lo scopo 
“i lanciare sul mercato locale le 


tute le manifestazioni d'arte. 
A coneretare questo maggio 
re impulso concorrerà come pri 


ma manifestazione una grande 
Mostra d'arte plastico fatorista 
che, oltre a lanciare nuovi por 
ti © pittori, avrà anche lo scopo 
di far maggiormente conoscere 
fn questa provincia, artisti che, 
per aver esposto giù altrove, so 

ormai apprezzati ed ammi 


rai, 

‘A questa prossima esposizio 
né, che avrà luogo verso la fine 
di febbraio 0 al primi di marzo 
di quest'anno, sono invitati a 
partecipare tutti pittori, sculto 
FI e architetti, scenografi © de 


ranno serivere a: Gruppo Futw 
rina, Gorizia, Corso Vit. Ema 
nuele II, n, 78, 

| futuristi di Gorizia Cral, Set 
vi, Pocarini, Cenlsi, Moroni 
Cernas, Al ece. sentono ll do. 
vere di ringraziare pubblicamen: 

ll signor Raînis che ha dimo 
strato Ja sua simpatia per il no 


Sratultamente I locali che 
teranno la Mostra. 
FUTURISMO MOLISANO 
Campotssso, feblrale. 
ta occasione della ricorrenza 
del XII Anniversario della fon 
‘dazione del Fascio Campobasso 
ho il Futurblocco Molisano ha 
indirizzato un vibrante salu 


to ai pionieri del Fascismo mo 
tisane 


Hi saluto redatto sul «Ito 
mette in risalto 1 nomi de 
adi squadristi campobassani. Fra 
l'altro si legge: «E giusto che 
questo pensiero parta dai giova 
ni futuristi { quali mai troppo 

"di essere stati 
A a son parieci 
pare al lla quale hanno 
però partecipato 1 loro fratelli 
tnagiori — primi fra primi — 
che nella vasta luce ehe domina 
tutto questo secolo ialianissimo 


l'opera del Duce. 


LUCANIA. 

NON PIU" BASILICATA 
Potenza, febbraio. 

(RO. > Evviva il Ducet 

Non vè giornale che non de 


SÌ è vinto finalmente, Evviva 

Duce! 

Xl bienco mantello di neve co 
pre ogni cosa, Dal Tirreno al lo 
‘lo, dalle Puglie alla Calabria. 

10 II grido di fede, una la 
sinfonia avvenire: Malin, 

Potenza. Pensieri uscenti st 
ticità banale. Dinamo vita a ce 
to. Strade bianche di neve. Tre 
pensieri volontà: M 
solini, Marconi, Marinetti. 

Telegramma Duce inciso su 
tanga bronzo. 

‘A Matera | due Sassi sonnac 
chiosì- neltano al sonno, Tra 

domina. "Poca vita 
È l'uomo? 

Le grotte elrcondano le case. 
Cataini roi. 

Di sera accanto al fuoco, 

Un ragazzo: Papà, chi è su 
periore Pisticci o Matera? 

‘Anzi lavora. Calvello 
Laurenzana gioltce. 

SINTOMI 
Trieste, febbraio. 

(13. - Alla Provincia di Trie 
ate di è discussa la valorizzazio 
ne delle Grotte del Timavo con 
opportune sistemazioni siradali 
per pedoni e automobili. Nel vil 
faggio di San Canziano — nella 
immediata vicinanza del quale 
ai aprono le famose caverne ehe 
Dortano anche Il suo nome — 
saranno." Sanaltate _costazfoni 
moderne razionali tali 
comodità ai visitatori. 


AEROPOSTALE FUTURISTA 


Sì ricorda a tuttì che i nu 
meri arretrati costano il doppio 
è L, 1 la copio, salvo gli 


‘Si avvertono anche i nostri 
collaboratori che i manoscritti 
pubblicati © no, non si resti- 
Tuiscono per nessuna ragione. 


GRUPPO FUTURISTA - 
HOLOGNA. — Nessun atto 
è nessuna manifestazione 
può aver luogo a Bologna 
in nome del Movimento Fu- 
turista Ialiano se non pro- 
posto dal Capo Gruppo Ca- 
viglioni 0 per esso da Vitali 
è Biancani e approvata da 

E. Marinetti. Qualsiasi al- 
tra inizialiva futurista o 
pseudo futurista è abusiva. 


cambio indirizzo. Per il resto 

BARTOCCI E. - FIUME. — 
Dovreste aver già ricevuti mo. 
duli d'abbonamento. Vi pre 
zhiamo darcene conferma. Vo. 
Rtri seritti pasati regolarmen. 


cati per mancanza spazio. Non 
abbiamo però ricevuto articolo 
pelemico di cui fate cenno. 
Prendo nota vostra raccoman: 
dazione. 


GRASSO R. - LONIGO. — 
Approvazione | completa per 
tutto, Manderemo il giornale 
al rivenditore di cui fate il n 

me. Sappisteci dire di qual 
‘ntimero vorreste le copie di 

turinmo per provvedere in te 


po. Per il libro-latta scrivete 
direttamente a Tullio D'Albia- 
sola Mazzotti (Albisola Mare - 
Savona). Bene il tema della con 
ferenza. E' troppo logico che vi 
setviate anche di Futuriamo. 
Per le foto che ci avete manda: 


MASSARI E. - BARLETTA, 
— Per disguido postale ritorna. 
plico contenente mo. 
dali d'abbonamento, Abbiamo 
nuovamente provvedito, Arti 
oli non sempre giungono tem. 
pettivamente per la pubblica. 
zione. Vi scriveremo. 

BARTOLI. - EMPOLI. — Ri 
cevuto. Scriveremo. 

BOT. - PIACENZA. — AL 
tendiamo ancora risposta alla 
nostra ultima. 

‘CATTINI G. - FIRENZE, — 
Rispondermo prossimo nume 


PAVAN R. - PADOVA. — 
Vostro lavoro così com'è non 
va. Potete certamente fare qual 
che cosa di meglio. Sopratutto 


FABBRI C. L. - SESTO SAN 
GIOVANNI. — Pubbliche 
mo. Manderemo Futurismo sl 
la rivendita da voi indicataci. 
Commemorazioni milanesi. di 
Boccioni quasi certamente nel 
promimo maggio. 

POZZI A. - TERNI 


FRANCO G. - VENEZIA. — 


GRUPPO FUTURISTA. - PI 
Pabblicheremo fo- 


CRALI T. C. - TRIESTE. — 
Sta bene. Tenete pure modali. 


RAFFO M.- PIACENZA. — 


BALDASSARE M. 
VA. — Siamo sempre in attesa 
delle foto dei vostri lavori. 
D'ATESSIO NAPOLI. 
—- Pabblicheremo prossimi nu 
meri. Perseverate e perfeziona 


TRIESTE. — 


ROSSI R. - ANZIO. 
vato. Per quanto i cidete 
xe parleremo alle vostra promi 
ma venuta a Roma. L; 


SPIRI. - MILANO. — Rice: 


poste saratno pubblicate 
nel prowsimo muamero. 
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ARTE DELL’AVVENI 
RE DI GINNA e CORRA 


00 Arnaldo Gin 
na e Bruno Corra pub 
Blicarono un volumetto 
dal titolo Arte dell'Av- 
‘ventre. Nel 1911 ne fu 
stampata una seconda 
dizione. Oggi ne inizia. 
mo la pubbl 


tits la nostra ita psichica dui 
Ltasoguamenti Vagui da cu ger- 
mina 11 pensiero, al pensiero 


Suono, colore, forma, linea 
pucezi d'espressone, 
jesi d'espremane. presuj 
pongono quaicho cosa da espri: 


Sulla copertina sta scritto 
paradowo. Che le cose in 

libro” contenute. abbiano 
pparenza del fai, fermi 
ranno senza dubbio la maggior 
parte di coloro che 


pasmone, Il pensiero. Musica, 
tel suo più alto senso, mon È 
accorso di suoni sia pure se 
‘condo le regole dell'armonia.» 


pubblico, ed anche a sfida, In 
mante atmorfera di 


gno 


te, in modo insolito, nuoto: în 
questo senso i 


approvo piena 
cimento fi 


l'opera d'are 
pasioni in tali reciproci 
vopporti da formare un siste 
n sistema identico a quel: 

si ruotano in cielo o a 


Però giova avvertire che 


li ch 


tica: © si parà. facente li he 


convincersene ripensando dopo 
la lettura © considerando gli e 
sempi che la natura intorno 


poche fondamentali, che sono; 


solore - suono - for 
Colore, sensazione vi 

10, sensazin 

sensazione tattile quelli © questi. 

siva per  espericusa); che fan mestiere di co] 


sensazione muscolare (d. v. 
©); Tralacio, per ora, le al: 
tre: odore, sapore, sensazioni 
muscolari... 


offre con_prodigali 
gliosa sinfonio a volte pomen: 
‘a volte delicatisime di co. 
fori, di suoni, di forme, di lc 
nelle nuvo: 


dalle tendenze © 
individuali. 

Qui sorge il concetto capita: 
lo: L'essenza delle arti è una; 
varli sono i mezzi d'espresi 
ne; Ogni materia, poi, ha csi 


suidato 


monti; sinfonie, 
vono e sbalordiscono 
dios ‘minuzie ma sinfo: 
‘ne, nient'altro che sinfonie, e 
cioè nccozso di elementi n 
‘sprimento un'idea. Valo a 
re la Natura ci presenta i su 
detti elometi . combiuati iu 
modo sostanzialmente. diverso 

‘quello tenuto dall'uomo 
opera d'arto. Dè un ese. 

Îa Natura usa il colore, 
l'somo anche: ma quella 

semplicemente È colori l'u: 

‘accanto all’ dare 


n questo campo, 
Snia 
tiva dell'artista? Questo cone 
tetto capitale non mentherà di 
sollevare ille obiezioni pres. 
coloro che. prendono 

per minata del da 
fan, che scambiano ciò che è 
con ciò che può ewere © che 
Sarà, 11 pentiro este indi 
pendentemento dai messi de: 


disposti in siffatta maniera da 
rappresentare una sua idea. Da 
ciò risulta che in Natura sto. 
wo, colore, forma, linea... co- 


munque siano combinati, n 
possono in alcun modo dare o- 
rigine per sè a una sencazione. 
die nom sia sinfoniale. Supp 
niamo; io mi trovo davanti a 
saggio: verde d'al- 
beri - giallo di messi - argene 
teo del fiume - bianco. delle 
case, ceca gli elementi che con- 
corrono a darmi l'impremi 
ne; è chiaro che in questo cas 
chiamo bello con 
sie unicamente nelle mass 
colore e nei 
può darsi, ed anzi avviene di 
frequente, che qualcuno da: 
vanti a quel paesaggio non si 
fermi a’ considerare i colori 
ma, pensando o alla frescura 


noi diamo alle coso della na 
o la nostra passione perché 
ese ci vi facciano sentire inten: 


aggio, la luna, le spie, Ta 


che si godreble sotto quegli notte le ho dentro, le sento 
Alberi, 0 alla felicità di pome. inie. Quelle cose morte sono 
dere una bella. villa in quel stato trasformate © a 


to sentire dal 


luogo, 0 altro, amoci il paesag- 
x edo una gru che 


gio ai suoi pensieri 
sca a quello, 


che finga 


sche 
Da aver compassione © dena: 


‘quelle acquistino ai nos 
chi la vitalità dell'opera d' 
fe: notate che il Poeta, vale a 
dire colui al qualo la natura 
la concesso di toccare i eulmi. 


ro esempi, 
guuno può trovarli da e: ba- 


ni, è tratto a dare la sua ani. e una stessa co. 
ina alle coe che integrata con la 
torno. Esempi tuti i Questo punto 


pae. dimento, però 


0 da Oosero a Shelley; da Dan: 


delaîre; sentite Carducci: 


Ci 


aggroniati, ricurvi, sì 

‘a la fossa stan 
lberi in cerchio de la su 
Mi pare non possa esistere 
bio alcuno su ciò: l'im 


come Becchi 
radi 


di 


pressione che può darci, per e- 
sempio tm albero, è qualche 
toa di molto debole, superf- 


mano perché noi lo possiamo 
capire, dunque chi voglia dar. 
ci la vera opera 


samente la sua bellezza solo se 
Vedremo in eso della forza, 
della gentilezza... ecc... L'uo: 
mo si fa necesariamente cen 
tro dell'Universo: se una rup 
avesse anima dovrebbe inter 
re le forme delle cose col 
allora, e allora 


alla sensazione Inicon; 

l'artinta deve darci delle ret 

tare di passione, devami. ala 

sta opera von dobi 

integrerla col sentimento; ma 

o sa imporcii, prenderci nel 
l'anima, incantare. 


(Continua) 


Ecco dunque la base, Tori- 
gino certa ed unica dell'opera 
d'arte: la passione, il_ senti 


GINNA 
BRUNO CORRA 


Evvivala Milizia della Rivoluzione | 


(architettura) 


5 febbraio 1933-XI 


Architettura - Ambientazione - Arredamento e Materiali da Costruzione 


fuori di ogni csspe 

dee di ognì freno 
omai, dieci ac vi 
sca stan 


In Htalia non esbtono, pro- 
priamente parlando, precurio= 
ti della nuova arebitettura i 
‘saputo conferirle 

silupp 


tranza. Tg 

Horo scsi la maggior pane 

giudicò più ragionevole — 

SR PI pei 
‘completo disinterer: 


per sempre alla lo 
formare una schiera viva di gio. 


guentemente | dallo. influenze 
delle avanguardie ant 
‘opere lasciateci, ai 


tamente. Soltanto dallo studio 


Melle loro. teorie © del loro 


tettura. Contemporanei di Otto 
Wagner, Jan  Kotera, Adolf 
con, He de Velde, Pe 


notizi 


Michele Riancale, sul «Po. 
polo di Roma » del 17 gennaio 
parla dell'architettura «hi Lit. 


significato 
no e!pe Ta tenacia della va. 
lontà fascino, ci sembra che 
“wolutameote mancia per 
58 che are 
È compito € si ve compieni 
= Littoria, Ten $ pochini Ma 
rineti ha liricamente esalta 
l'architettra di Angiolo Mae: 
zoni che ha costrui nda stazio» 
na lconte 1 patto 
atale della € (na 
tro he, qua 
dit il ca 


La olo collo. colf. 
ciale », quella che è ES 
SCORE Tra colei o 


‘alti i forti 
dei loro affa 
Michele Biancale continua: 

< Una città che sorge in #0 
luogo già malarico c ora boni 


dalle 


ter Behrens, Frank Lloyd 
Wright, Hendrik Petrus Berla- 
ge lutef Makia Olbrich, pas- 
tarono per le identiche’ risi 
antbstiche, ebbero Je medesime 
evoluzioni. 


Dopo. qu 


primi notevoli 


‘quero le malate 
“lbori del ventes 


un'impronta in una volta coì 


aa 
e 
Pit 
SE 
ginem a 
Tinta bri 
E 
eni 
i 
prete megili 
Lee penosa mie 
narra 
CRICLO 
CEN 


‘se stesso il concetto di du: 


ione il quale non è mai a 
conegnenza di une son de 
di adattamento ai dat Ù ttuali). 

Corti principi fondamentali 
dell'arte sono immutabili per. 
iù contibulcono elbcecces 
te al e proconue » dellevola 
ione intelletale, trascinando 


del quali Pa 
ara 


ri del liriamo e dello api. 
rito moderno iatituiscono delle 
lince, dei colorì, delle forme 
© dei volumi rispondenti rigo. 
rosamente alla loro funzione 
che non è soggetta alle trasfor: 
mazioni inattese della modi 


rio d' 


portare di necuità i motivi del 
È architetture recenti, 
dunque adattamenti, ambica 
zioni, sovrapposizioni ed si 


ta avemero da esperimentarvi 
de novisime este 
© non giù come un vero © pro: 
io esperimento in corpure 
lic ma come unap 
un luogo vergine da beghe 
tradizionaliste © da compro 


dunque i 
le assegnazioni 

ire a Sabaudia 
fissate mei momi 


Caro Biancale, le tue paro- 
te ‘passeranno nel. dimentica: 
toio come le nostre. Intorno xi 
son troppi sordi di una sordità 
inguaribile. C'è gente che ha 
tutto l'interesse di nom udire © 
tu sai, più vecchio di noî di e- 
sperienza. che non v'è peggior 
sordo di chi non vuol sentire 


VUOLE 
NOSTIO TEMPO e quelli che 
tn chiami « giovani architetti 
saranno ancora più stanchi dî 
seguire come un branco di 

‘cndati i ritardatari gottosi 

* 
Fra gli ordini del giorno pre. 


teressante segnalare quello pre. 
sentato da Sì E. Bodrero e da: 
tri rappresentanti dei pro 
degli artisti nel sud 


TONIO SANTELIA 


mo giustificata dall'evoluzione 
delle art plastiche. 

Chi ia Europa intese. per 
primo la lezione evolutrice del 
Ti città fu il nostro futurista 
Antonio. Sant'Elia, 


camente sal Carso nel 1916, coi 
pito da una palla în fronte 
Mentre portava coraggisamen 
te all'analto la nua compagnia. 
"irta eccesionalmente dota 


certamente tino di quelli 
e Bisano maggiormente con 
fuito ail creaione cd ella 
Joriszazione di questi muni 
Slementi. architettonici "costi 
iuenti le proporzioni plastiche 
del onice, la grome: 
metria nata dalle necenità che 
ST aviluppao coenemente. 
primo Important i 
è fevore dell'arbabesimo: mo: 
derno ft dato de Sant'Elia, le 
me geniali resizzazion er 
fiche faromo sie. 

Da Milano, LI luglio 1914, 
Antonio Sent Elia lanciava 1 
gilet  amoso manie dei 

comple” Incasdescente 
di obbiettivi, egli dichiarva 
che la mvova architetture è 
“quella del calcolo, dll'audacia 


lia sonteneva pure, molta giu 
stamente, che {l valore decor 
tivo dell'architettura foturita 
dipende soltanto dall'uso e dal 
la disposizione appropi 


materiale greggio 0 nudo 0 vio» 
lentemente policromato. Tew. 


littiche, aull'accozzo delle mas: 
se è dei volumi, sulla interpe. 
netrazione dei piani © delle 


archit 


di creare per loro « Uffici di 
collocamento ». Tn esso è foi 
toto che per = 
piero a op dello Stato di 
it pubblici siano sempre in 


il primo importante pre 
cedimento preso n favore di 
una euteguria ed in modo spe 
ciale a ventaggio degli artisti 

cedono nel con- 


FS 
io 
Sena 
: 
STELLE 
finto 
ceste 
sn 
Seo 
L'giorani architeti sndi e 
Errani 
"no sereble male che le 
e 


10, col materiale. 
Solo così la casa popolare 


vr aver un «arredamento» 
pis ‘architettura 


* 
Corrado Alvaro ha immagi. 
nato ne LA STAMPA « che in 
‘un'opera di un postero si parli 
del periodo 1925-1935 uno dei 
feriodi più tormentati. della 
toria del mondo, negli anni 
che. precedettero immediata» 
mente Ta querra c'era stato il 
crollo di quei volori spirituali 
cuno dominato fino al 


supertici, l'architettura di 
UElia propagnava l'impiego di 
anateriali comuni, cadochi © 


dita proprie cit, de 
to che la nostra seni 
Fori acta del gute del 
kcggero, del pratico, dellefi 
bero. € del veloce. in tn 
suoi” mirabili. progetti. della 
Nora pi da elfenc pre 
Sumore  dll'arbanstica mo: 
derma, Sant'Elia si prooceopa 
intciamente della vita sti 
ranea, dei problemi della cir 
soluzione, della razionale spar 
tizione dci terreni, della vasta 
disposizione delle piante © dei 


per parecchi pini 
gliere il trafico metropoli 
no, case a gradinate, gallerie, 
pamsaggi coperti, piani strada: 

per pedoni, iramvi, ferro. 
vie, autostrade, pamerelle me- 
talliche, fari, torri per la te- 
legratia senza fi, funicolar 
stazioni d'aeroplani © grani 
Alberghi. Insomma, la rappre. 


“di problemi masimi ce 
chitetttora d'oggi ha da ri 


ruropea e racchiude, in luì 
lo, tutte le forze. travolgent 
del genio italiano. A guardare 
sino in fondo la sua vanta proc 
dazione, ci troviamo non sol: 
tanto di fronte ad un architetto 
di pura razza latina, ma an 
che ad un polemista sense. 
ad un tecnico acuto © origina: 
le creatore di un sistema di ur 
banismo dinamico ampio © 
chiaro che oggi ancore, now su 


mente ai vuoi concetti ampli. 
eatori, esprimendo con foga © 
Mamsria i moi intendimenti ca 


ettura 


« Due fatti modificarono 
quel tempo la fisionomia della 
società, che di 


€ giunto il impo perchè si o: 
perase il trapauo d'una gene- 
zione. La generazione nata 
darante la guerra © poco pri 
ta, aprì gli occhi su cotesta 
fatta, la rivolazione era stata 
ta schema dalla gene. 

la gue 


a vivere dell'opera altrui 


per 
“quanto grande sasa. Ci le 


un grande sorso nel rival 
mento dei concetti all 

do di riportarli nell'uomo 
l'esterno alenema, La deve erano 
mancati internamente: fidane 


drone 
FR im 
a 
Siena 
Pra 
Rimani neo 
Ge i 
Sai 
a i 


dito da residue 
crepise. futuri 


di affermare il loro sacrosanto 
diritto a guidare le sorti della 
edilizia italiana. 


BRUNO LA PADULA 


rotti. Tn lui imperano il fi 
Jototo: prafondo 
fafranto. le 


fioia del crea 
ruttivo che de 


passione ardente © dalle quali 


sono nate le caratteristiche. 


tceniche nei laro elementi co: 
atruttivi, Anche a parere dei de 
trattori del faturiamo pittorico, 


ja generosa € pu 
el più rigoroso intimo 
realtà — superiori 


to e trasfuse dalla sua vivace 
in un complesso di 


to rigore della 
ha condotto alla più pura lo. 
gica della struttura architetto: 
ca ed al più agile liriamo 
‘elementi plastici în 
Rella sua arte regna 
notevole di valori contempora 
nei i quali pomono veramente 


unire le suo architetture allo 
spirito sociale © meccanico del 
tempo d'oggi. Seguendo îl me- 
todo del contrasto continuo tra 
il lirismo delle mame ed i hi 

della pratica, l'arc 
Elia ri. 


"dall'inizio, le 
ioni 
Aotonio Sant'Elia fimarono 
uova stile originato dalle 
numerose pomibilità delle tec: 
niche © dei materiali moderni 

comsentaneì con le idee, le 
speranze © le teorie plastiche 
della civiltà mecca 


Architetto 
ALBERTO SARTORIS 


SCENARIO D'AMICO 


Signor Direttore, 


scopro. nell'ultimo numero 
di « Futurismo » che due sce. 
nografie firmate "da Erberto 
Carbuni non sono” origina 
rifatte ad imitazione di al: 
tre simili, parecchi ammi pri 
ma firmate da A. G. Braga: 
glia. 
Con chi pigliarsela dunque? 
;n lo scenografo imitatore? 


cate, aecutandola di ‘battere 
la grancaa » a un rifacitore 
ali quel Bragaglia, di cui to sa 
te) « sistematico demolito 

ignor Direttore, guardi che 
li è male informato. 


The sempro riconosca, lo 
data, © anche contrapposti 
scenografie dei verchi tea: 
di i © del teatromi 
lirici tradizionali, Voglia dare 
un'occhiata, signor Direttore, 
si mio libro. Tramonto del 
grate attore parla 
di queste com, 

iuivocabile. 


ione di un articolo anì 
di Uso Betti, « Scenario » ha 
puliblicato, due mesi fa, anche 


“plagio dall'autore B: op: 
feto Ja fotograia d'un mot: 


La prego di pubblicare inte. 

gralmente questa mia, € di ere. 

dermi con omervanza 
Dev.imo 


Silvio D'Amico 


Ci hanno sempre insegnato 
che il direttore di un 
è il primo responsabile di tut- 
lo guanto in quel periodico si 
pubblichi. Non arriviamo 
Comprendara perché si davreb. 
be faro un'eccezione proprio 
per Silvio D'Amico, i quale, 
“on l'aria più ingoia di questo 
mondo, ei domanda che cosa 
moi c'enri lui e il Carboni ha 
plagiato il Brapaglio. In questo, 
Te i guando evita elle pe. 
gine della sua rivista il plagio; 
lui che, per esere un critico del 
teatro, una storico del teatro, 
un filovofo del tetro, un mar: 
del tentro, uno insomma 
ci por tro st pu 
troppo. È iv, 

rebbe i saerauanto dovera di 
conoscere alla perfezione tutto 
cià che il teatro concerne: si. 
signori! 

Sarebbe scusabile forse che 
D'Amico pubblicasse in « Sce 
nario » una commedia che il 
commediografo Tizio ha rica 
cato da una del commediogra. 
Î° Caio? E perchè dovrebbe 
sso scusabile se ha pubblica» 
ta delle scene che lo scenografo 
Carboni ha ricolcato da quell 
dello sconografo Bragaglia? 


queste sono bazzecole, 


come È una bazrecola Pater 
hai per errore cambiato il no. 


la sostanza delle cose. 

E° inesatto inoltre che noi 
ce da pigliasimo con la rivista 
T'stmnario " che, oltre tuto, 
ha per altro suo direttore Ni. 
cola De Pirro, valoroso pubbli 
cita ed ottimo amico nutro, 


sivamente con Silio D'Amico, 
© non tante con lui come per: 
sona. perchè di Silvio D'Amico 
persona non ce ne importa nien 
te, ma con lui arbitro magno 
del nostro teatro, con lui stron 


tutore € nemico giurato di 0 
ni innovazione, con lui, sori 
dente © maligno denigratore di 
tumto ciò che porti un effato 
di ito nuova sulle tetole pol 
ternse © trlate del ano palco: 
scenico d'altro secolo, con ld 
i, Ponifcando dallo, per 
modo di dire, del a 


hiv di ic allo pr 
Lp au ct 
olo. di‘acollre, di abbottre 
quel travolgente 
d'arte che è tutta la nostra fe- 
“i a por pro 
SEI a pg tr 
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Nara 
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‘CASE PER BALILLA 


Nell'omervare questo bozzettà dell'ing. Antonio Zinî, occorre tener presente 


che il progetti 


«he non può disporre per le spese di costruzione più di 150.009 lire. 


che deve tenere l'ingremo nel cratro del fabbricat 
che l'altezza dei fabbricati dev'essere 


zione e dî una scuola di volo. 


Considerati tutti quenti fattori 


risolto îl problema. 


ima per l'immediata 


i può concludere che l'ing. Zini ha bene e futu 


vicinanza di due campi 


l'avia 


FUTURISMO: Dir. Resp. MINO SOMENZI 
Via delle Tre Madonne, ld - tel, 871285 
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ET 


